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CAPO I  

DISPOSIZIONI GENERALI
ARTICOLO 1

(Oggetto, definizioni ed ambito di applicazione)
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dagli artt. 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, 446, disciplina la gestione dell’imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per il Comune di TAURISANO, nel rispetto dei principi di semplificazione e razionalizzazione delle procedure e di riduzione degli adempimenti dei contribuenti.

2. Le disposizioni del presente regolamento si conformano ai principi dello statuto comunale ed operano nei limiti fissati dalle riserve di legge in materia.

3. L'attività degli uffici comunali preposti alla gestione dell'I.C.I. è retta dai criteri di economicità, efficacia e pubblicità.

4. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di Legge e del D. Lgs 504/92 nella stesura vigente al momento dell’applicazione dell’ Imposta Comunale sugli Immobili, per l’anno d’imposizione.

ARTICOLO 2
(Presupposto dell’Imposta)
1. Presupposto dell’imposta è il possesso di fabbricati, di  aree fabbricabili e di terreni agricoli ove non esentati, siti nel territorio del Comune di Taurisano, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa. (comma 2 art. 1 D. Lgs. 504/92). Tale possesso non va inteso nell’accezione generale dell’art. 1140 del C.C., bensì in senso più restrittivo e limitato alle sole ipotesi di titolarità di diritti reali di godimento (art.3 c.1 D. Lgs. 504/92), a nulla rilevando, ai fini dell’applicazione del tributo in esame, la disponibilità dell’immobile sulla base di un titolo personale di credito. 
ARTICOLO 3
(Definizione di fabbricati ed aree)
1. Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.
2.  Area fabbricabile:

a) per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio secondo le risultanze del Piano Regolatore Generale approvato dal Comune, indipendentemente dall’approvazione della regione e/o dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo, (comma 16 dell’art. 11-quaterdecies, D.L. 30 settembre 2005, n. 203,convertito con modificazioni dalla Legge 248/2005 e poi con l’art. 36,comma 2, del decreto legge 223/2006; Cassazione SS.UU 25506/2006 e ordinanza Corte Costituzionale n. 41 del 25/02/2008, depositata il 27/02/2008).Qualora tale potenzialità edificatoria derivi da P.d.F, piani attuativi e/o particolareggiati, l’area è assoggettata all’imposta dalla data di approvazione dei suddetti piani, a nulla rilevando l’approvazione dello strumento urbanistico generale se avvenuta in data successiva;
b) per area costituente pertinenza di fabbricato ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a), del D. Lgs. n. 504/92, s’intende l’area, anche se prevista come edificabile dalla precedente lettera a) che effettivamente risulta asservita al predetto fabbricato. L’eventuale variazione catastale a seguito della quale l’area venga fusa e/o graffata con la particella su cui insiste il fabbricato non ha comunque effetto retroattivo e non determina alcun diritto al rimborso dell’ICI versata su tale area;
c) l’area, come prevista dalla precedente lettera b), costituirà invece oggetto di autonoma imposizione in qualunque caso di effettiva utilizzazione edificatoria;
d) l’imposta è altresì dovuta per quelle aree edificabili assoggettate a vincolo urbanistico che le destini ad esproprio, a nulla rilevando tale evenienza sull’assoggettamento ma solo e soltanto sul criterio di determinazione del valore imponibile (Cassazione n. 19131 del 12/09/2007);
e) le aree fabbricabili, come meglio definite dalle lettere precedenti, che, a seguito di provvedimento dell’Amministrazione Comunale, siano divenute inedificabili, scontano l’imposta fino alla data di approvazione del suddetto provvedimento;

f) nessun rimborso è pertanto dovuto per quelle aree che interessate dal provvedimento di cui alla precedente lettera e), abbiano pagato l’imposta in virtù delle previgenti risultanze del PRG e/o di piani attuativi del medesimo.    

3. Per terreno agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'articolo 2135 del codice civile, e sarà esente dall’imposta solo se previsto espressamente da normativa sovraordinata    (art. 7 lettera h) D. Lgs 504/92 come integrato dalla circolare Ministero delle Finanze 14 giugno 1993, n. 9).
ARTICOLO 4
(Soggetti Passivi)
1. Soggetti passivi ai fini dell’imposta sono i possessori, come indicati nel precedente art. 2, degli immobili di cui al precedente art. 3, che  siano proprietari e/o titolari di un diritto reale di godimento sugli stessi ed espressamente previsti dall’art. 3 del D. Lgs 504/92 e successive modifiche ed integrazioni.   
CAPO II  

CASI PARTICOLARI RELATIVI AGLI OGGETTI D’IMPOSTA
ARTICOLO 5

(I terreni fuori dal campo di applicazione dell'I.C.I.)

1. Sono esclusi dal campo di applicazione dell'I.C.I. i terreni, diversi dalle aree fabbricabili, sui quali non vengono esercitate le attività agricole intese nel senso di cui all'art. 2135 del Codice Civile.

2. Sono, in particolare, esclusi dal campo di applicazione dell'imposta:

a) i terreni incolti o abbandonati;

b) i terreni sui quali le attività agricole sono esercitate in forma non imprenditoriale ( c.d. orticelli);

c) i terreni non fabbricabili e utilizzati per attività diverse da quelle agricole.

ARTICOLO 6

(Fabbricato parzialmente costruito)
1. L’immobile di nuova costruzione è soggetto all’imposta quale fabbricato a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ovvero, se antecedente, dalla data in cui comunque è utilizzato. Conseguentemente gli immobili parzialmente costruiti sono assoggettati all’imposta comunale sugli immobili nel modo seguente:

a) La porzione dell’immobile completata ed utilizzata è qualificata  

come fabbricato e pertanto assoggettata all’imposta con propria     

autonoma rendita catastale;

b) La restante parte in corso di costruzione è qualificata quale     

area fabbricabile e pertanto la base imponibile della stessa è    

costituita unicamente dal valore dell’area.

ARTICOLO 7

(Le aree fabbricabili possedute da coltivatori diretti e/o imprenditori agricoli)

1. Sono considerati non fabbricabili, quindi soggetti alla disciplina di cui all'art. 9 del Decreto n. 504/92, le aree fabbricabili possedute da coltivatori diretti e/o da imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale.

2. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lett. a) del Decreto n. 446/97 e per l'applicazione del comma 1° del presente articolo si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche che:

a) sono iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dall'art. 11
della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e sono soggetti al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia;

b) hanno un volume d'affari derivante dalle attività agricole superiore alla metà del reddito complessivo; il volume d'affari dei soggetti che non presentano la dichiarazione ai fini dell'I.V.A. si presume pari al limite massimo di cui all'art. 34, comma 3 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.

3. I soggetti interessati devono produrre al Comune, Ufficio Tributi, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi della normativa vigente, da allegare alla dichiarazione di cui all’art. 26, attestante il requisito di cui al comma 2, lettera b) del presente articolo nei termini per effettuare il versamento in acconto per l'anno di riferimento. La dichiarazione produce i suoi effetti anche per gli anni d'imposta successivi qualora permangano in capo al soggetto i requisiti indicati.

ARTICOLO 8

(Fabbricati non iscritti in catasto)
1. I fabbricati non iscritti in catasto sono soggetti all’imposta dalla data di iscrizione o, se antecedente, dalla loro utilizzazione, indipendentemente del rilascio di certificato di agibilità e/o abitabilità. 
2. Il comma 173, lettera a) della Legge 296/06, ha abrogato il comma 4 dell’art. 5 del D. Lgs 504/92 e pertanto il contribuente non potrà fare uso, ai fini del valore dei fabbricati di cui al precedente comma 1, della cosiddetta “rendita similare” e dovrà attenersi alle norme previste dal Decreto del Ministero delle Finanze  19 aprile 1994, n. 701.
3. Il comune, constatata la presenza di immobili non dichiarati in catasto ovvero la sussistenza di situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie e/o cambi di destinazione d’uso, richiede ai titolari di diritti reali sulle unità immobiliari interessate la presentazione di atti di aggiornamento redatti secondo le norme del succitato decreto Ministeriale 701/94 (comma 336, art. 1, legge 30 dicembre 2004, n. 311).
4. Le rendite catastali dichiarate o comunque attribuite a seguito della richiesta del comune di cui al precedente comma 3, producono effetto fiscale, in deroga alle disposizioni vigenti, a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo alla data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, indicata nella richiesta notificata dal comune, ovvero in assenza della suddetta indicazione, dal 1° gennaio dell’anno di notifica della richiesta del comune (comma 337, art. 1, legge 30 dicembre 2004, n. 311).
ARTICOLO 9
(Determinazione del valore venale delle aree fabbricabili)

1. Ai sensi dell’art. 5, comma 5 del Decreto n. 504/92, per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione.

2. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è determinato secondo quanto previsto dal comma precedente, allo scopo di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso, il Consiglio Comunale, entro il termine di approvazione del Bilancio di previsione per l’anno di riferimento, con apposita delibera, sulla base di relazione dell’Ufficio Tecnico Comunale, individuerà delle zone omogenee nell’ambito del territorio comunale ed i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili ivi ubicate.

3. La determinazione del valore venale dell’area dovrà tenere conto dei seguenti elementi:

a) zona territoriale di ubicazione;

b) indice di edificabilità;

c) destinazione d’uso consentita;

d) oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari  

  per la costruzione;

e) prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi 

  analoghe caratteristiche.

4. Il Comune non provvederà ad accertamento qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore pari o superiore rispetto a quello determinato dal Consiglio Comunale.
5. I valori venali di cui al comma 2° del presente articolo sono soggetti a revisione con cadenza triennale e/o in presenza di approvazione di piani attuativi, o particolareggiati e/o di fabbricazione che possano avere rilievo ai fini dei suddetti valori.
6. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria (immobile in corso di costruzione), alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero come meglio precisato dall’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 504/92, indipendentemente che si tratti di area edificabile in base agli strumenti generali e/o attuativi, o semplicemente di costruzione abusiva e/o di edificazione in zona agricola.
7. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di valori venali, ai sensi dell’art. 5 comma 5 del D. Lgs 504/92, non si darà luogo a rimborso dell’imposta versata in eccedenza, rispetto a quella che risulterebbe se calcolata con i valori approvati dalla delibera del Consiglio Comunale.
CAPO III  

CASI PARTICOLARI DI SOGGETTIVITA’ PASSIVA
ARTICOLO 10
(La casa adibita ad abitazione familiare in caso di separazione e/o divorzio)
1. Il contribuente che a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento e/o cessazione degli effetti civili del matrimonio, risultasse assegnatario della casa familiare, se non soggetto passivo ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs 504/92, come recepito nel precedente art. 4 del presente regolamento, è esonerato dal pagamento dell’imposta. In capo al medesimo infatti non viene a costituirsi un diritto reale di godimento, bensì un mero diritto personale di credito (ex pluribus Cassazione 6192 del 23/03/2007).
2. Fermo restando quanto previsto dal comma precedente, l’imposta per la casa oggetto del presente articolo è assolta parzialmente e/o totalmente dal/i titolare/i del/i diritto/i di proprietà e/o di diritti reali di godimento sullo stesso.

3. Il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento e/o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa coniugale, è esente dall’imposta sulla casa coniugale assegnata all’altro coniuge. Le disposizioni del presente comma si applicano a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale (comma 6 lettera b, art. 1 Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e Decreto del 27/05/08).

ARTICOLO 11
(La casa adibita ad abitazione familiare nella successione)
1. In caso di decesso di un coniuge, il tributo relativo alla casa adibita ad abitazione familiare deve essere assolto totalmente dal coniuge superstite, anche in presenza di altri eredi, se ed in quanto effettivamente esercitato il diritto di abitazione ai sensi dell’art. 540 del c.c.
CAPO IV  

ALIQUOTE, DETRAZIONI, ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE
ARTICOLO 12
(Aliquote e detrazioni)
1. E’ di competenza del Consiglio Comunale deliberare le aliquote e le detrazioni in aumento rispetto alle detrazioni di legge e/o eventuali maggiori riduzioni d’imposta previste per l’abitazione principale.

2. La deliberazione di cui al comma 1 può fissare, a decorrere dall’anno d’imposta 2009, un’aliquota agevolata inferiore al 4 per mille per i soggetti passivi che installino impianti a fonte rinnovabile per la produzione di energia elettrica o termica per uso domestico, limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi, e per la durata massima di tre anni per gli impianti termici solari e di cinque anni per tutte le altre tipologie di fonti rinnovabili, (comma 2-bis art. 6 D. Lgs 30 dicembre 1992, n. 504, come novellato dalla lettera a) del comma 6 dell’art. 1 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244).

3. Il contribuente per poter usufruire dell’eventuale aliquota agevolata, come definita dal comma precedente, dovrà presentare dichiarazione ICI con l’indicazione delle unità immobiliari interessate dall’intervento e, tra le annotazioni, la natura dello stesso intervento. All’uopo dovrà allegare idonea documentazione (A titolo puramente esemplificativo: Fatture, certificato di regolare esecuzione, ecc.)    
4. La suddetta deliberazione deve essere approvata entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo. Se tale delibera è approvata successivamente dall’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, le aliquote così deliberate hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.

5. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine,le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno(Combinato disposto dei commi 156 e 169 dell’ art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296).

ARTICOLO 13
(Abitazione principale)

1. E’ considerata, ai fini dell’aliquota agevolata e della detrazione d’imposta, abitazione principale per espressa disposizione legislativa l’immobile dei seguenti contribuenti e/o soggetti passivi:

a) L’abitazione adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, intendendosi per tale, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica (art. 8, c. 2, D. lgs 504/92, come modificato dal comma 173 lettera (b) dell’ art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296);
b) L’abitazione appartenente a cooperativa edilizia a proprietà indivisa, adibita a residenza anagrafica, salvo prova contraria, del socio assegnatario;
c) L’alloggio regolarmente assegnato dagli Istituti Pubblici (ex IACP, ex INA, Case popolari, Enti di edilizia residenziale pubblica, istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. n. 616/77, ecc), nel quale il soggetto utilizzatore ha posto la propria residenza anagrafica. E’ fatta salva sempre prova contraria;
d) L’abitazione posseduta da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che non risulti locata.
ARTICOLO 14
(Abitazione principale: casi particolari)

1. E’ considerata, ai fini dell’aliquota agevolata e della detrazione d’imposta, abitazione principale, ricorrendone, per potestà regolamentare,  i presupposti seguenti:

a) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all'UTE regolare richiesta di variazione ai fini della unificazione catastale delle unità medesime. In tal caso, l'equiparazione all'abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione, ove risulta possibile;

b) unità immobiliari possedute a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;
c) unità immobiliari possedute a titolo di proprietà, usufrutto, o altro diritto reale di godimento, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare, nonché a quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile costituenti unica abitazione di proprietà, prescindendo dal requisito della residenza, a condizione che questi:

1) Abbiano l’intestazione di servizi (Elettricità, gas, acqua, ecc.);

2) Se il soggetto passivo è coniugato, tale immobile dovrà essere la casa di residenza del nucleo familiare e/o del coniuge;

3) Unica abitazione in tutto il territorio nazionale in cui si abbia tale beneficio.
d) abitazioni concesse in uso gratuito ai parenti entro il I° grado di parentela in linea retta, a condizione che questi:

1) Le utilizzino come abitazione principale;

2) Abbiano nella stessa la residenza anagrafica;

3) Abbiano l’utilizzo di servizi (es. raccolta R.S.U., ENEL, utenze telefoniche, ecc.).(*)

(*) Delibera del C.C. n. 5 del 22/02/2002 con decorrenza 1/1/2002
ARTICOLO 15
(Pertinenze dell’abitazione)
1. Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili (aliquota agevolata e recupero della maggiore detrazione), si considerano parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, (box, garage, cantina, soffitta, ecc.), ancorchè distintamente iscritte in catasto, e/o ubicate in luogo distante dall’abitazione principale, a condizione che siano utilizzate funzionalmente ed effettivamente secondo quanto stabilito dall’art. 817 del C.C. e che vi sia identità tra il soggetto passivo d’imposta proprietario dell’abitazione principale ed il soggetto passivo  proprietario della relativa pertinenza.

2. Resta fermo che l’abitazione principale e la sua pertinenza continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate ad ogni altro effetto stabilito nel D. Lgs. 504/92, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore, secondo i criteri previsti. Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l’agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per la pertinenza la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.
3. Ai fini dell’assoggettamento ad imposta delle pertinenze, come definite dal presente articolo, si rammenta che queste, per loro stessa natura, sono assoggettate allo stesso trattamento dell’abitazione principale. (Circolare ministeriale 23/E dell’11 febbraio 2000, risoluzioni ministeriali n. 1 del 31/01/2008 e n. 11/DF del 10/04/2008). 

CAPO V  

ESENZIONI E RIDUZIONI D’IMPOSTA
ARTICOLO  16
(Esenzioni per gli enti pubblici)
1. Sono esentati dal versamento dell’imposta gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dagli altri Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti, dalle Aziende Unità Sanitarie, se ed in quanto destinati esclusivamente a  compiti istituzionali propri dell’Ente soggetto passivo.

2. Sono esclusi dall’esenzione di cui al comma 1 del presente regolamento gli immobili destinati esclusivamente ad attività di carattere commerciale e/o concessi in locazione.
3. La destinazione degli immobili, certificata dal rappresentante legale dell’ente, è trasmessa all’Ufficio Tributi nei termini per effettuare il versamento in acconto per l’anno di riferimento.

ARTICOLO 17
(Esenzione per gli enti non commerciali)

1. Sono esentati dal versamento dell’imposta i fabbricati utilizzati dai soggetti di cui all’art. 87, comma 1, lett. C), del T.U. delle imposte  sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917 e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività  assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. A) della L. 20 maggio 1985, n. 222, a condizione che gli stessi oltre che utilizzati siano anche posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore.

ARTICOLO 18
(Riduzioni d’imposta)

1. La riduzione dell’imposta del cinquanta per cento, di cui all’art.8, comma 1, del Decreto n. 504/92 per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e, di fatto, non utilizzati opera alle seguenti condizioni:

a) i requisiti che danno diritto alla riduzione sono accertati dall’Ufficio Tecnico Comunale su richiesta del soggetto passivo d’imposta, con perizia i cui oneri sono a carico dell’interessato, resa nei termini di 30 giorni dalla richiesta. Il contribuente ha facoltà di far risultare la sussistenza dei suddetti requisiti con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi della normativa vigente, da allegare alla dichiarazione di cui all’art. 19;
b) sono considerati inagibili o inabitabili ai fini del presente articolo i fabbricati oggettivamente ed assolutamente inidonei all’uso a cui sono destinati; 
c) secondo  le  indicazioni  fissate dal Comune nel provvedimento

dirigenziale del responsabile del settore tecnico n.1.407 del 27.01.99  si considerano altresì inagibili e/o inabitabili quegli immobili che necessitino di interventi di manutenzione a condizione che tali interventi siano stati determinati da degrado fisico sopravvenuto e che gli stessi rientrino tra quelli previsti dalle lettere b),c), e d) della legge 5 Agosto n°457 art.31, ora T.U. sull’edilizia. Si fa presente altresì che tali interventi non debbono riguardare demolizione e/o recupero edilizio, per i quali opera l’art. 5 comma 6 del D. Lgs 30 dicembre 1992 n. 504.

A titolo esemplificativo si precisa che le tipologie degli immobili interessati dal succitato provvedimento dirigenziale sono quelli rientranti nelle categorie A,C ( con esclusione di quelli accatastati C/2, C/6 e C/7 ) e D.; (1)

d) si considerano idonei all’uso a cui sono destinati gli immobili non agibili a seguito di interventi edilizi di risanamento o ristrutturazione degli stessi, interventi rientranti in quelli classificati come Manutenzione Ordinaria di cui alla lettera a) della legge 5 Agosto n.457 art.31, ora T.U. sull’edilizia; (2)

e) La riduzione dell’imposta opera a far data dall’anno previsto dalla relativa denuncia ICI;
f) I contribuenti devono dichiarare nei modi previsti dall’art. 19 il venir meno delle condizioni di inagibilità o inabitabilità;

g) Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e/o con diversa destinazione, la riduzione è applicata alla/e sola/e unità dichiarate inagibili e/o inabitabili;      

h) Fermo restando il disposto della lettera e)  del presente articolo, non si da luogo al rimborso di eventuali somme versate in più in presenza di stati di inagibilità e/o inabitabilità non segnalate tempestivamente nei modi e termini del presente articolo;         

i) Non costituisce motivo di inagibilità e/o inabitabilità il mancato allacciamento, derivante da volontà del soggetto passivo, degli impianti di fornitura di acqua, gas, luce elettrica, fognature, ecc.     
CAPO VI  

DICHIARAZIONI E VERSAMENTI
ARTICOLO 19
(Obbligo di dichiarazione)
1. La comunicazione prevista dalla lettera L), comma 1 dell’art. 59 del D. Lgs. 446/97, come recepita e disciplinata dall’art. 21 del regolamento ICI vigente fino alla data del 31/12/2006 è abrogata ( D.L. 4 luglio 2006 n. 223 come convertito nella Legge 4 agosto 2006, n. 248).
2. L’obbligo della dichiarazione, ripristinata dal 1/1/2007, per espressa previsione di legge, è stata abrogata nella sua natura originaria novellata dall’art. 10, c. 4 del D. Lgs. 504/92 (D.L. 4 luglio 2006, n. 223, come convertito nella Legge 4 agosto 2006, n. 248).
3. Resta fermo l’obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall’art. 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, concernente la disciplina del modello unico informatico (comma 174 art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e decreto dell’Agenzia del Territorio 18 dicembre 2007).

4. L’obbligo della presentazione della dichiarazione, di cui al comma precedente, permane in ogni caso:

a) in presenza di intervenute esenzioni, agevolazioni, riduzioni, o godimento di particolari diritti reali non previsti nel modello unico informatico;
b) in presenza di situazioni previste dagli artt. 10,11,12 (maggiori detrazioni e/o aliquote agevolate), 13, 14, 15, 16, 17 e 18 del presente regolamento;
c) L’acquisto di aree fabbricabili e relativo valore venale e/o valore come stabilito dal precedente articolo 9;

d) godimento di particolari diritti reali non previsti nel modello unico informatico, (esempio diritto di abitazione in capo al coniuge superstite, ecc).
5. L’elenco di cui al comma precedente non ha natura esaustiva, ma solo e soltanto indicativa a titolo meramente esemplificativo, rimandando al Decreto Ministeriale di approvazione della modulistica in materia di dichiarazione ICI che annualmente viene diramato dal Ministero delle Finanze, Dipartimento Fiscalità Locale, al quale si rimanda altresì per la compilazione e il relativo inoltro all’ufficio ICI. 
ARTICOLO 20
(Versamenti)

1. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, per un immobile determinato ed a condizione che il debito d'imposta sia stato interamente assolto, inviando all’ufficio dichiarazione ICI secondo quanto previsto dall’articolo precedente.
2. L'imposta liquidata in sede ad autotassazione o di accertamento deve essere corrisposta mediante versamento diretto al comune di Taurisano, su proprio conto corrente intestato alla Tesoreria Comunale o altro conto corrente per riscossione ICI o presso il suo sportello.
3. Gli importi sono arrotondati all’ euro per difetto o per eccesso a seconda che le due cifre decimali siano minori o maggiori di € 0,49. (comma 166 art. 1  Legge 27 dicembre 2006, n. 296).
4. I versamenti non devono essere eseguiti qualora l’importo sia inferiore ad € 6,00 (euro sei). Nel caso in cui l’imposta complessiva annua sia superiore ad € 6,00 (euro sei) che comporti un acconto inferiore al minimo, l’imposta sarà versata interamente in un’unica soluzione entro la scadenza prevista per il versamento del saldo (comma 166, art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296 come recepito dal vigente regolamento delle entrate tributarie comunali).
ARTICOLO 21
(Differimento dei termini per i versamenti)

1. La Giunta Comunale, con apposita delibera, può prorogare i termini per effettuare i versamenti qualora si verifichino calamità naturali.

2. I contribuenti che intendono beneficiare della proroga di cui 1° comma hanno l'obbligo di presentare all'Ufficio Tributi entro il termine per effettuare ordinariamente il versamento, una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi della normativa vigente, attestante l'aver subito danni rilevanti, dovendosi intendere per tali quelli pari o superiori alla metà dello ultimo reddito dichiarato o comunque superiori a 5.165 Euro.

CAPO VII  

ACCERTAMENTI, SANZIONI E RIMBORSI
ARTICOLO 22
(Attività di controllo)

1. Il comma 175 dell’ art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha abrogato interamente le lettere l) ed n) del D. Lgs. 446 del 15 dicembre 1997, ivi compresa dunque l’attribuzione alla Giunta comunale del compito di decidere le azioni di controllo. Viene stablito che :<<Ai  sensi del disposto dell’art. 48 del D. Lgs. 267 del 18 agosto 2000 (TUEL),in sede di definizione del PEG e del PDO, in esecuzione della programmazione generale dell’Ente prevista nella relazione previsionale e programmatica,  la giunta, di concerto con il funzionario responsabile dell’imposta al quale sono demandati tutti i compiti organizzativi e gestionali:

a) verifica le potenzialità della struttura organizzativa, ne dispone le soluzioni necessarie per la corretta gestione e controllo del tributo, perseguendo obiettivi di equità fiscale;

b) definisce le priorità secondo le quali dovranno essere svolte le operazioni di accertamento, anche selettivo;

c) dispone, ai fini del presente articolo, l’utilizzo del fondo speciale istituito con il successivo art. 29, demandando al funzionario responsabile la redazione di specifici progetti>>. 
ARTICOLO 23
(Soppressione dell'obbligo dei controlli formali)

1. A decorrere dall'entrata in vigore del presente regolamento è soppresso l'obbligo del controllo formale sulla base dei dati ed elementi dichiarati dai contribuenti per gli anni successivi all'adozione del regolamento medesimo.

ARTICOLO 24
(Accertamento)

1. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio e quelli per omesso, tardivo o parziale versamento, con la liquidazione dell'imposta, maggiore imposta dovuta, sanzioni ed interessi, devono essere notificati ai contribuenti interessati, a pena di decadenza,  entro il 31 dicembre del 5° anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma dell’art. 16 e 17 del D Lgs. 472/97 (comma 161, art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296).

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere altresì l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato, del responsabile di procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa presso il quale è possibile promuovere il riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dall’ente locale per la gestione del tributo(comma 162, art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296).

3. Gli avvisi di cui ai commi precedenti possono essere notificati anche a mezzo posta con raccomandata con ricevuta di ritorno(comma 161, art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296).

4. Non si da luogo all’emissione dei suddetti avvisi di accertamento qualora l’importo complessivo da recuperare, completo di imposta, sanzioni ed interessi sia inferiore ad € 12,00 (comma 168, art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296 come recepito dal vigente regolamento delle entrate tributarie comunali).

ARTICOLO 25
(Sanzioni)
1. La disciplina delle sanzioni per la violazione agli obblighi sulla imposta è contenuta nei Decreti nn. 471, 472, 473 del 1997, e successive modifiche ed integrazioni e nell’art. 14 del D.Lgs. 504/92 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Sulla base di quanto disposto dall’art. 50 della Legge n. 449 del 27 dicembre 1997 e dal comma 5 dell’art. 13 del Decreto Legislativo 472 del 1997 le sanzioni di cui al comma precedente, sempre che la violazione non sia già stata constatata, per gli anni 1999 e seguenti, vigenza del presente regolamento, è graduata nel modo seguente:

a) applicazione della sanzione del 3,75% (1/8 del 30%) per i versamenti spontanei in autotassazione effettuati tardivamente con un ritardo non superiore a 30 giorni;
b) applicazione della sanzione del 6% (1/5 del 30%) per i versamenti spontanei in autotassazione effettuati tardivamente entro e non oltre il 30 giugno dell’anno successivo all’anno d’imposta al quale si riferisce il versamento;
c) applicazione della sanzione del 6% (1/5 del 30%) per i versamenti spontanei effettuati per adempimento dell’obbligazione tributaria dovuta per omesso, tardivo o parziale versamento relativo all’anno/i d’imposta ancora non accertati. In questa ipotesi non verrà comminata la sanzione per omessa dichiarazione.
3. Se ed in quanto compatibile si applica all’ I.C.I. l’istituto dell’ accertamento con adesione nei termini ed alle condizioni stabilite dal D. Lgs. 19/06/1997, n. 218 e dal regolamento generale delle Entrate.   

ARTICOLO 26
(Misura degli interessi)

1. Gli interessi a credito e/o a debito sono determinati nella stessa misura del tasso di interesse legale vigente nell’anno d’imposizione. Essi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili e spettano, nella stessa misura, al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data dell’eseguito versamento (comma 165, art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come recepito dal vigente regolamento delle entrate tributarie comunali).

ARTICOLO 27
(Riscossione coattiva)

1. Gli importi non versati nel termine di 60 giorni, a seguito di avvisi di accertamento divenuti definitivi, sono soggetti a riscossione coattiva o a mezzo ruolo secondo il DPR 29 settembre 1973, n. 602 e successive modifiche ed integrazioni oppure mediante il sistema dell’ingiunzione di cui al R.D. 14/04/1910, n. 639 (comma 173 – lettera (e), art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296).

2. Nel caso di riscossione coattiva, come prevista dal precedente comma 1, il titolo esecutivo deve essere notificato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto definitivo (comma 163, art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296).

3. Non si da luogo all’iscrizione a ruolo qualora l’importo complessivo da recuperare, completo di imposta, sanzioni ed interessi sia inferiore ad € 16,00 (comma 168, art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296 come recepito dal vigente regolamento delle entrate comunali).
ARTICOLO 28
(Rimborsi)

1. Non si procede a rimborso quando l'importo risulti inferiore ad euro 12,00 (comma 168, art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296 come recepito dal vigente regolamento delle entrate comunali).

2. Il contribuente decade dal diritto al rimborso qualora non adempia all’onere di richiederlo entro cinque anni dal giorno del versamento , ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione (comma 164, art. 1, Legge 27 dicembre 2006, n. 296).Ai fini del presente comma si applica la disciplina degli artt. 2964 e segg. del Codice Civile (Decadenza).
3. In deroga al disposto del comma precedente, si applica la prescrizione decennale ordinaria, secondo il disposto dell’art. 2946  del Codice Civile, qualora il versamento sia stato effettuato da un contribuente non soggetto passivo d’imposta per il Comune di Taurisano (versamento indebito).
4. Il disposto di cui al comma 2, per espressa previsione di Legge (comma 171 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296)                               , si applica anche ai rapporti d’imposta pendenti alla data di entrata in vigore della suddetta Legge (1 gennaio 2007).
5. Se nel corso dell’attività di controllo, entro i termini fissati dall’ art. 24, da parte dell’ufficio si accerti il diritto ad un rimborso e nel contempo si accerti l’esistenza di un debito per periodi diversi del tributo in esame, l’ufficio controllore procede alla compensazione di tali somme, avvisando il contribuente per la parte a debito eventualmente eccedente la compensazione. La suddetta compensazione d’ufficio si effettua indistintamente per le somme dovute a titolo d’imposta, sanzioni ed interessi.
6. Il contribuente, nelle more della compensazione d’ufficio, può richiedere di estinguere, entro il termine di cui al comma precedente, parzialmente o totalmente un’ obbligazione tributaria, anche per il futuro, utilizzando il diritto al rimborso per il tributo in esame. A tal fine il contribuente deve indicare nella richiesta di rimborso/compensazione:
a) Il credito che si intende utilizzare per la compensazione;
b) Le annualità od i periodi cui intende compensare;
c) La eventuale scadenza entro cui si effettua la compensazione   

  nel caso di versamento diretto ( es. acconto o saldo). 

7. E’ ammesso, sempre su richiesta del contribuente, effettuata secondo i principi del comma precedente, l’accollo dell’eventuale debito altrui, limitatamente al/i contitolare/i e la relativa compensazione con le somme vantate a titolo di rimborso dal soggetto passivo richiedente. L’ufficio, verificatone il diritto, informa della estinzione della obbligazione tributaria l’accollato. Non è ammessa, comunque, in caso di parziale estinzione del debito, la liberazione del contribuente originario.
8. E’ ammesso l’istituto della compensazione nei modi e termini indicati dal presente articolo e dal vigente regolamento per la gestione delle entrate tributarie.
C A P O   VIII
POTENZIAMENTO DEGLI UFFICI E COLLEGAMENTI INFORMATICI

ARTICOLO 29
(Potenziamento degli Uffici Tributari Comunali e compensi incentivanti)

1. In relazione al disposto dell’art. 3, comma 57, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, e dell’art. 59, comma 1, lettera p), del D. Lgs. 446/97, è istituito un fondo speciale finalizzato alla corresponsione di compensi incentivanti la produttività al personale che collabori, anche in dipendenza di particolari progetti, al recupero dell’evasione.

2. A tal fine è istituito un fondo speciale che viene alimentato annualmente con l’accantonamento di una somma pari ad una percentuale compresa tra il 5 e il 10 per cento, calcolata sugli importi effettivamente riscossi per evasione ICI, secondo quanto previsto dai precedenti artt. 24 e 27 del presente regolamento. 

3. Il responsabile dei tributi, pertanto, sulla base delle indicazioni delle azioni di controllo stabilite dalla Giunta Comunale, secondo quanto previsto dal precedente articolo 22, procederà alla stesura di un progetto obiettivo.

4. La liquidazione dei compensi incentivanti sarà disposta secondo criteri e modalità stabiliti nell’ambito della contrattazione integrativa decentrata.
ARTICOLO 30
(Collegamenti informatici)

1. Ai fini del potenziamento dell'attività di accertamento, l'organizzazione del servizio tributi è ispirata ai seguenti principi:

a) potenziamento delle strutture informatiche;

b) interconnessione con i sistemi informativi immobiliari del Ministero delle Finanze o con le altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione.

C A P O   IX

CONTENZIOSO

ARTICOLO 31
(Competenze e procedure per la gestione del contenzioso)

1. Spetta al Sindaco, ovvero, qualora previsto nello statuto comunale, al funzionario delegato, costituirsi in giudizio davanti alle Commissioni Tributarie ai sensi dell'art.11, comma 3 del Decreto n. 546/92.

C A P O   X

ENTRATA IN VIGORE E NORME DI RINVIO 
ARTICOLO 32
(Entrata in vigore)
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio dell'anno 2008.
ARTICOLO 33
(Norme finali di rinvio)

1. Per le norme espressamente previste da normativa sovraordinata, la data di entrata in vigore è quella delle Leggi di previsione alle quali pertanto si rinvia per ogni eventuale precisazione.

2. Le norme previste dal previgente regolamento, approvato con deliberazione del c.c. n. 8 del 28/01/1999 e successive modifiche ed integrazioni,  si applicano, se ed in quanto non in contrasto con norme di Legge, sino alla data del 31/12/2007 e per l’anno d’imposta 2007 compreso, altrimenti si applicano le disposizioni di Legge vigenti nell’anno d’imposizione.
3. Le norme previste dall’art. 8 espressamente novellate dalla Legge 30 dicembre 2004, n. 311 entrano in vigore dal 1° gennaio del 2005.

4. L’assimilazione ad abitazione principale prevista dalla lettera c) del comma 1, dell’art. 20 del previgente regolamento, come recepita dalla lettera d) dell’articolo 14, comma 1, del presente regolamento, è stata introdotta dalla deliberazione del C.C. n. 5 del 22.02.2002, con entrata in vigore dal 1/1/2002.
note-

(1)

1) C/2: Magazzini e locali di deposito.

2) C/6: Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse.

3) C/7: Tettoie chiuse od aperte.

(2) 

Art. 3 (L) - Definizioni degli interventi edilizi
(Legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 31)

1. Ai fini del presente testo unico si intendono per:

a) "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
b) "interventi di manutenzione straordinaria", le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso;
c) "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi 

estranei all'organismo edilizio;
d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l’eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e successiva fedele ricostruzione di un fabbricato identico, quanto a sagoma, volumi, area di sedime e caratteristiche dei materiali, a quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica.
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